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I manuali su Internet sono ricchi dei più svariati termini: motori specializzati e geografici, 
indici, virtual libraries, hub, gateway, directory, indici per soggetto, virtual referenze desk, 
repertori popolari, accademici e specialistici.  In realta' non esiste un criterio oggettivo di 
classificazione degli strumenti di ricerca in rete, e i confini tra le varie tipologie sono molto 
sfumati. 
 
Oggi sono tre i player che dominano il mercato della ricerca: Google, Yahoo! e MSN.  
Ma la ricchezza di risorse disponibile in rete, soprattutto in ambito accademico e scientifico, 
merita e richiede la conoscenza di maggiori strumenti di ricerca. 
 
Illustreremo caratteristiche e tipologie di:  
- directory 
- motori per termini 
- metamotori 
- virtual reference desk 
Parleremo inoltre di portali e web invisibile. 
 
 
Motori di ricerca  
 
I motori di ricerca permettono l'interrogazione diretta per parole chiave scelte dall'utente. 
Possiedono e interrogano una base dati molto ampia; utilizzano dei software detti spider che 
link dopo link si propagano per la "ragnatela Internet" alla ricerca di pagine web. Spesso si dice 
che gli spider girano per il web alla ricerca di pagine, in realtà stanno fermi e trovano nuove 
pagine seguendo i link. Le pagine sono raccolte in grandi archivi, e vengono poi indicizzate in 
base ad una selezione dei termini contenuti in ciascun documento.  
 
Il robot indicizza i siti web in due modi: 
- in automatico setacciando sistematicamente il Web 
- partendo dalle segnalazioni eseguite online dagli utenti. 
 
Quando digitiamo le parole chiave di ricerca, queste sono confrontate con l'indice della banca 
dati e otteniamo un elenco ipertestuale di pagine Web: sono i collegamenti alle pagine web che 
le contengono. 
I risultati possono essere molto diversi a seconda dei 
motori.  
Queste differenze dipendono da: 
- grandezza del database, 
- frequenza con cui viene aggiornato, 
- tecnologia di ricerca utilizzata dal motore. 
 
Una ricerca condotta attraverso un motore restituisce risultati di solito molto numerosi e poco 
strutturati.  
Un limite a questo “rumore informativo” è dato dall'ordinamento in base alla rilevanza 
(relevance ranking).  
Tra le migliaia di risultati restituiti, i motori elencheranno prima i siti più rilevanti per la nostra 
ricerca, permettendoci di limitare l'analisi ai primi 20/30 
risultati.  
Tra i primi risultati saranno presenti i siti piu' pertinenti 
per le parole chiave inserite, ma anche quelli con i 
webmaster piu' "furbi" in grado di far salire i propri siti 
nelle liste dei risultati grazie ad una serie di 
All About Search Indexing Robots 
and Spiders  
http://www.searchtools.com/robots 
fornisce un'ottima scheda su come 
gli spider girano per la rete e 
scaricano nuove pagine nel loro 
database. 
MOTORI DI RICERCA 
- Database compilati da spider 
- Rilevanza definita da algoritmi in 
maniera diversa nei diversi motori  
- Cercano nel full-text delle pagine 
- Risorse non valutate 
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accorgimenti di web marketing.  
  
E' sulle modalità in cui si determina la rilevanza che si sono differenziati i motori di ricerca nel 
tempo. 
 
I motori di ricerca di prima generazione 
 
La rilevanza, spesso rappresentata anche con una percentuale posta accanto all'indirizzo di 
ciascun sito web trovato, nei motori di prima generazione è determinata da un sistema di 
algoritmi che analizza un insieme di fattori, tra cui:  
 
- occorrenze del termine di ricerca nella pagina (frequenza);  
- rapporto tra occorrenze e totale di parole della pagina 
(densità); 
- vicinanza dei termini di ricerca (prossimità); 
- aggiornamento delle pagine; 
- posizione dei termini in alcune parti della pagina web (per 
chi conosce il linguaggio html: nei metatag del campo "head", 
nel campo "title" o, all'interno del "body", nei tag "H" e "href", ecc.)  
 
Erano i tempi di Altavista, Infoseek, ed Excite.  
Per poter apparire prima nella lista di risultati, si diffondeva l'uso dello spamming: termini con 
lo stesso colore dello sfondo in modo da non essere visualizzati nel browser ma percepiti dallo 
spider, utilizzo di pagine di reindirizzamento, utilizzo improprio di parole chiave, segnalazioni 
continue della stessa pagina al motore. 
I motori di ricerca raccoglievano sempre piu' interessi commerciali, assumendo le 
caratteristiche di portali. 
 
I motori di ricerca di seconda generazione 
 
I motori di ricerca si stavano sempre piu' "portalizzando", quando nel settembre 1999 
comparve in versione beta un motore che si dimostrò innovativo gia' dall'interfaccia: logo e 
maschera di ricerca su sfondo bianco.  
 
Da allora Google e' diventato lo strumento di ricerca più utilizzato al mondo. 
Alla base del successo di Google, c'e' la tecnologia "Page Rank" che i due ex studenti di 
Stanford, oggi miliardari, Larry Page e Steve Brin hanno sviluppato. 
Page rank attribuisce il valore di una pagina sulla base del numero dei suoi link in ingresso.  
Maggiore è il numero di link in ingresso, migliore sarà il posizionamento nella lista dei risultati. 
E' un concetto simile a quello dell'analisi citazionale delle pubblicazioni scientifiche: più un 
lavoro è citato, più acquista autorevolezza.  
Se, ad esempio, due siti trattano dell'economia della Cambogia, e il primo ha 10 collegamenti 
in ingresso e il secondo 1.000, è molto probabile che il secondo sito sia collocato prima nella 
lista dei risultati.  
 
In Google l'analisi dei siti non è semplicemente quantitativa, ma anche qualitativa. Se due siti 
hanno un numero di collegamenti in ingresso più o meno uguale, ma il primo è "linkato" da 
repertori famosi come Yahoo! e il secondo dalla pagina personale di Mario Rossi, sarà il primo 
ad acquistare un maggiore "punteggio". Insomma, una pagina diventa "importante" se altre 
pagine importanti sono collegate ad essa e, soprattutto, se molte pagine importanti vi 
rimandano.  
 
I motori di seconda generazione quindi analizzano non tanto i fattori legati alle parole chiave e 
alla loro posizione nella struttura della pagina html, ma i fattori esterni alla pagina: 
- popolarita' della pagina: quantita' e qualita' dei link in ingresso; 
- tempo di permanenza dei visitatori: maggiore il tempo di permanenza su una pagina, 
maggiore sara' la sua rilevanza. 
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E' molto importante quindi per un sito web essere linkato da altri siti, sia perche' uno dei 
metodi principali per uno spider di ricercare nuova informazione in Rete e' quella di esplorare i 
nuovi link delle pagine gia' inserite, sia perche' i link in ingresso fanno acquistare maggior 
valore al proprio sito. 
La TouchGraph ha pubblicato online un applicativo che mostra in maniera visuale la 'struttura 
del web' vista da Google: se si inserisce un indirizzo di un sito web, è infatti possibile 
analizzare le connessioni (i link) che il sito web intrattiene con altri siti.  
 
Conoscere il funzionamento dei motori puo' essere molto 
utile se dobbiamo pubblicare un sito.  
Essere presenti nel database di un motore infatti non 
basta: l'obiettivo di un webmaster e' di avere un buon 
ranking, cioe' risultare nelle prime venti posizioni dei 
risultati di un motore di ricerca con una determinata 
stringa di ricerca.  
Per ottenere il top ranking da un motore di ricerca, oltre 
ad effetturare accordi commerciali con il motore 
(posizionamento a pagamento), e' necessario realizzare le pagine web con tutti i necessari 
accorgimenti, tenendo conto questi aspetti fondamentali: connettivita', contenuti e codice. 
Attenzione quindi a: stabilita' del provider, link da altri siti, metadata e parole chiave da 
inserire, tag html che fanno evidenziare le parole chiave ai motori (h*, b, alt...)  
 
 
Le directory  
 
Se i motori presentano risultati destrutturati e non valutati, le directory, o indici per soggetto o 
repertori) indirizzano invece verso siti preselezionati, presentati in una struttura ad "albero": 
dalle radici dell'albero (macro-categorie definite dai gestori del repertorio, ad es.: arti, scienze, 
news, intrattenimento, ecc.) si dipartono per menu successivi le varie ramificazioni (un 
esempio tipico: da "scienze" possono partire due 
rami: "scienze naturali" e "scienze umane", e da 
quest'ultimo le ramificazioni possono includere: 
"sociologia", "politica", "economia", "diritto", 
ecc.).  
Ciò che l'utente trova alla fine dell'esplorazione 
sono siti che gli stessi gestori del repertorio 
hanno esaminato e "catalogato" in quel punto della ramificazione.  
 
La ricerca per directory, dunque, può essere più selettiva e logicamente strutturata rispetto a 
quella per motori, ma d'altra parte la logica della selezione, i criteri di inclusione ed esclusione 
di specifiche risorse, sono predeterminati e sfuggono al controllo dell'utente.  
Se in alcuni casi sono utilizzate classificazioni bibliografiche consolidate come la Classificazione 
Decimale Dewey, la Classificazione Decimale Universale o quella della Library of Congress , 
molte directory hanno delle strutture classificatorie alquanto discutibili.  
 
Si tenga presente che alcune directory permettono una 
ricerca per parole chiave; molti utenti confondono questa 
tipologia di ricerca con quella dei motori, ma in questi casi il 
termine verrà cercato solo all'interno della struttura 
classificatoria. 
 
Si possono distinguere diverse tipologie di directory, che si 
differenziano per struttura classificatoria e risorse indicizzate. 
Una directory generale può indirizzare, al primo livello, a 
categorie come politica, religione, affari, lavoro, cultura; una 
directory popolare può avere classi come divertimento, viaggi, 
Posizionamento 
> Come rendere visibile il proprio 
sito con i motori di ricerca [rtf]  
Lucia Bertini, Università di Firenze  
http://eprints.rclis.org/archive/000
00576/01/VisibilitaSito03.rtf 
> Guida al posizionamento dei siti 
web nei motori di ricerca  
dal sito Motoricerca 
http://www.motoricerca.info 
DIRECTORY 
- Classi create e siti selezionati da esseri umani 
- Risorse organizzate in categorie 
- Forniscono l'accesso all'homepage dei siti 
- In alcuni casi le risorse sono valutate e 
descritte 
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lavoro, acquisti, sport, istruzione. Una directory accademica è caratterizzata da aree tematiche 
come storia, antropologia, biologia e generalmente ha un taglio disciplinare specifico. E' 
importante che sia chiara la differenza tra navigare tra le classi di Virgilio o quelle di Infomine: 
si troveranno diverse strutture classificatorie, ma anche diverse risorse.  
 
 
Virtual reference desk 
 
Il confine tra virtual reference desk (o virtual library) e directory accademica è piuttosto 
incerto; abbiamo preferito distinguere questi strumenti per evidenziare il loro valore per la 
ricerca accademica.  
 
I virtual reference desk sono dei repertori di siti, più o meno organizzati, disponibili in rete su 
un determinato argomento. I criteri di classificazione sono più “scientifici”, le risorse inserite 
sono selezionate tra le migliori disponibili in rete sull'argomento e generalmente viene 
effettuata una valutazione dei siti secondo determinati parametri: contenuto, design, 
aggiornamento.  
L'elevata qualità di questi strumenti è garantita dalle competenze dei catalogatori, 
generalmente specialisti dell'informazione e ricercatori nelle 
discipline di riferimento.  
 
Nell'ambito delle scienze sociali, ad esempio, uno dei migliori è 
il Social Science Information Gateway (Sosig). Si tratta di un 
ottimo strumento, ci si può in buona misura fidare della 
competenza degli studiosi e dei bibliotecari britannici che lo 
gestiscono: ciò che essi catalogano è di solito di buona qualità.  
Come in una biblioteca "reale" sono disponibili diverse tipologie 
di materiali, libri, periodici, banche dati, bibliografie, 
multimediali, così una virtual library fornisce l'accesso ad una varietà di risorse. Tornando 
all'esempio di Sosig, potremo recuperare libri digitalizzati, periodici e newsletter elettronici, 
liste di discussione, bibliografie, homepage delle principali organizzazioni operanti nelle scienze 
sociali.  
 
Questi strumenti rappresentano sicuramente il punto di partenza più affidabile ed efficace per 
la ricerca in rete. Naturalmente, però, non possiamo essere certi che vi siano state inserite 
tutte le risorse di buona qualità presenti in rete. 
 
 
Metamotori 
 
I metamotori permettono di interrogare, con una sola operazione, più motori di ricerca 
contemporaneamente: non hanno un loro database, ma sottopongono l'interrogazione ai 
database di altri motori.  
 
Ai primi sviluppi di Internet, quando le banche dati dei motori erano piuttosto limitate, i 
metamotori furono accolti con molto entusiasmo.  
Come prima impressione sembravano strumenti ottimali ("perché cercare prima con un motore 
poi con un altro, quando si può effettuare la ricerca contemporaneamente su tutti?").  
In realtà la loro efficacia è molto 
discutibile.  
Il principale difetto è l'effetto di "minimo 
comun denominatore", ovvero il fatto che 
possono usare solo le funzioni 
(operatori, caratteri di troncamento, 
varianti, range) che i motori da loro 
interrogati hanno in comune, finendo quindi per utilizzare solo la parte più basilare di ciascun 
motore.  
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Inoltre, generalmente restituiscono solo una parte dei risultati che si ottengono con un motore.  
 
Alcuni metamotori esplicitano in homepage i motori su cui viene reindirizzata la richiesta. 
Altri metamotori esplicitano i motori direttamente nei risultati di ricerca.  
 
Portali  
 
In origine i portali nascono da tre tipologie di internet companies che sviluppano i servizi 
offerti, diversificando le aree di business, per fidelizzare e trattenere gli utenti sui loro siti:  
- i providers (AOL, Virgilio, Italia Online) che non volevano limitarsi a fornire connettività; 
- i siti di ricerca (Lycos, Excite, Altavista) che venivano abbandonati dai navigatori una volta 
fornito il risultato di ricerca;  
- i browser (Netscape, Microsoft): anche se 
gli utenti meno esperti lasciavano il loro sito 
settato come homepage, lo abbandonavano 
subito.  
 
Da qui la definizione tradizionale di portale: siti che si presentano come “porte di ingresso per 
la rete” ed offrono servizi molto vari: una selezione e classificazione delle informazioni 
orientata sulle esigenze informative quotidiane, un motore di ricerca per termini, notiziari, 
oroscopi, previsioni del tempo, quotazioni di borsa, indirizzi e-mail gratuiti e, soprattutto, 
molta pubblicità.  
Nascono quindi nel momento di definizione dell'ambiente socioeconomico di sviluppo di 
Internet. Oggi i navigatori sono più maturi, le tecnologie di accesso alla rete cambiano, e 
cambia l'accezione di portale.  
 
Al di la' delle varie definizione e' 
importante ancora distinguere tra i portali 
orizzontali da quelli verticali o vortal, che 
si caratterizzano per un orientamento 
specifico su determinate aree tematiche.  
 
I portali orizzontali sono generalisti, e corrispondono alla 
definizione tradizionale di portale. Nella loro attuale evoluzione tendono a perdere il carattere 
"centrifugo" di indirizzamento a risorse esterne per fornire una pluralità di servizi e contenuti. 
Notizie generalistiche, articoli, canali tematici, strumenti di comunicazione e di utilità, fino alla 
personalizzazione dell'interfaccia del portale che può fornire contenuti e servizi selezionati 
(dalla personalizzazione dell'oroscopo e della posta, ai contenuti di proprio interesse).  
 
Dai siti generalisti, si stanno sempre più sviluppando sistemi di ricerca verticali, orientati a 
specifici settori. I portali verticali offrono contenuti, servizi, risorse su aree tematiche specifiche 
(finanza, informatica, cinema, motociclismo…) o rivolti ad un'utenza definita (archeologi, 
antropologi, collezionisti di francobolli…)  
Possono essere di tipo business to consumer (BtoC) se rivolti ad un'utenza privata, e business 
to business (BtoB) se destinati ad un'utenza professionale.  
 
 
Il web invisibile 
 
Merita un discorso a sé, in quanto fonte preziosa di informazioni, il "web invisibile".  
E' una parte del mondo web non accessibile tramite i motori di ricerca, in quanto  
- custodito all'interno di banche dati dinamiche 
- realizzato in determinati formati (audio, video) non indicizzabili dagli spider 
- costituito da pagine web che richiedono un'autorizzazione all'accesso.  
Vi fanno parte, ad esempio, database finanziari e di aziende, siti aziendali accessibili tramite 
autorizzazione, cataloghi di biblioteche e librerie, pagine gialle, articoli di riviste.  
 
> Orizzontali o vortal: l'evoluzione della specie 
[http://www.i-
dome.com/docs/pagina.phtml?_id_articolo=1372] 
> I portali 
Definizioni, struttura, caratteristiche, tipologie, 
economia. Capitolo di Internet 2004, Laterza  
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Per capire il confine tra web visibile e invisibile, è necessario comprendere i concetti di pagine 
web statiche e dinamiche.  
Le pagine statiche sono prodotte manualmente, sono disponibili presso un server web per 
chiunque visiti il sito di cui fanno parte, forniscono le stesse informazioni a tutti, spesso sono 
indicizzate e classificate: costituiscono il web visibile.  
Le pagine web dinamiche, invece, sono generate dal server al momento della richiesta, tramite 
uno script che funziona da intermediario tra la richiesta dell'utente e il database che fornisce le 
informazioni. Il server produce dunque informazioni personalizzate secondo le richieste 
dell'utente, e le pagine che vediamo sono presenti sul web solo temporaneamente, e quindi 
non sono indicizzabili dai motori. Sono il mondo del web invisibile.  
 
Se si considera che le banche dati forniscono dati statistici e 
informazioni strutturate e personalizzate, si può comprendere come 
rappresentano una fonte preziosa, spesso di valore maggiore 
rispetto al lato visibile del web. Ad esempio, nell'ambito 
dell'informazione aziendale, i database rappresentano la fonte più 
ricca e preziosa; si pensi ai dati sulle imprese recuperabili sui siti di 
Hoover o Corporate Information. 
 
Che cosa e' invisibile? Alcune domande a cui non possono rispondere i motori di ricerca 
- devo controllare prezzi e disponibilita' di un albergo a 
Francoforte  
- devo controllare le condizioni del traffico intorno Milano  
Invisibile perche'i dati cambiano continuamente e sono 
disponibili in tempo reale 
 
- vorrei vedere il trailer dell'ultimo film di Almodovar  
- vorrei ascoltare il canto del cuculo  
Invisibile perche' i formati sono difficilmente raggiungibili dai motori (flash, audio, video..) 
 
- in quale biblioteca posso trovare l'ultimo libro di Kotler? 
- quali sono le sedi italiane di Agip petroli?  
Invisibile perche' la risposta non esiste fino a quando la domanda non viene posta ad un 
database. 
 
- devo trovare articoli di riviste pubblicate su internet non gratuitamente 
- devo trovare rapporti interni aziendali  
Invisibile perche' l'accesso e' proprietario, bloccato ai motori, protetto da password. 
 
Il mondo del web invisibile sta cominciando ad acquisire maggiore "visibilità". Ha cominciato 
Google, ma stanno aumentando i motori in grado di indicizzare e ricercare i file PDF e di altri 
formati (audio, video ecc.)  
Sono inoltre molte le directory che indirizzano verso siti di banche dati e, inoltre, esistono 
repertori di database, che offrono accesso specifico a questo tipo di fonti, tra cui:  
- Complete planet: Discover over 70,000+ searchable databases and specialty search engines 
[http://www.completeplanet.com]  
- ProFusion [www.profusion.com] "Target your search by drilling into one of these vertical 
search groups"  
- Invisible-web.net [http://www.invisible-web.net] 
Caratteristiche del web invisibile: 
- è costituito da database su risorse 
particolari;  
- ha una qualità più alta del web 
visibile;  
- ha una crescita più rapida. 
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L'evoluzione degli strumenti di ricerca: verso la terza 
generazione  
 
Il settore degli strumenti di ricerca in Internet e' in continuo 
movimento.  
Motori che utilizzavamo fino a pochi mesi fa oggi non esistono piu' 
oppure hanno perso lo spider e mantenuto solo l'interfaccia di ricerca. 
Gli spider indipendenti sono ormai pochi.  
 
Search engine decoder (http://www.search-
this.com/search_engine_decoder.asp) è una mappa delle relazioni tra i motori di ricerca, 
permette di visualizzarne l'attuale mercato: chi ha il proprio motore proprietario e chi utilizza 
quello di altri. 
Oggi sono tre i player principali: Google, Yahoo e MSN.  
Gli attori in campo sono sicuramente meno numerosi rispetto al passato. Ma il mercato e' in 
continuo fermento, sono sperimentati nuovi tool per migliorare i risultati di ricerca, fidelizzare i 
clienti e soprattutto, acquisire pubblicita' e advertising online.  
 
Ricerche sempre piu' precise e mirate, in linguaggio naturale e multimediali: sono lo scenario 
futuro della ricerca in Internet. 
Internet sta cambiando velocemente: e' sempre piu' multimediale, i contenuti testuali si 
specializzano e si sviluppano sempre piu' audio, video, animazioni.  
I motori da un lato devono poter penetrare nel web piu' profondo, dall'altro diventano sempre 
piu' "intelligenti": capiscono il linguaggio naturale e individuano le reali esigenze dell'utente. 
 
Intanto, i cardini della ricerca in internet oggi sono: 
- localizzazione della ricerca  
- integrazione  
- web semantico  
- classificazione dei risultati  
- personalizzazione. 
 
Integrazione  
 
La tendenza e' di integrare la ricerca nelle altre attività svolte con il computer. 
I toolbar (ormai quasi tutti i motori li offrono) permettono di effettuare una ricerca senza dover 
compiere tante operazioni con il browser. 
 
 
La ricerca dei dati all'interno del proprio PC sta 
diventando la grande scommessa dei motori di 
ricerca e produttori di software.  
Le attuali funzioni "cerca e trova" dei sistemi operativi presentano molte imprecisioni, per cui 
questo e' un campo sui cui le imprese intendono investire. 
La ricerca su Internet si deve integrare con quella nei documenti di ogni tipo nel nostro 
computer, word, pdf, excel, con quella nella posta elettronica, e nella history del nostro 
programma di instant messaging. 
Il primo a muoversi e' stato Google, con la sua "Desktop search" 
che permette agli utenti di indicizzare i contenuti del proprio hard 
disk per ritrovare quanto ricercato con risposte istantanee. A 
seguire, Microsoft, Yahoo e Ask Jeeves.  
Sul perche' stia diventando strategica la ricerca dei contenuti del 
PC e' questione abbastanza evidente. Gia' diversi anni fa Steve Jobs ha evidenziato come il 
digitale stia entrando sempre piu' nella vita delle persone: non piu' lettere, ma email, non 
videocassette ma file divx, non audiocassette ma MP3, e poi foto jpg, testi doc e pdf, 
bookmark e indirizzi.. 
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Dischi sempre più grandi contengono sempre piu' dati e sempre piu' particelle significative 
della nostra vita.  
 
Localizzazione della ricerca 
 
Le ricerche acquistano una nuova dimensione, quella locale. 
Da strumenti globali, i motori diventano gli strumenti da utilizzare per trovare il meccanico piu' 
vicino o il ristorante dove andare a mangiare.  
Secondo diverse analisi, le ricerche che contengono riferimenti geografici rappresentano tra il 
15% ed il 30% delle richieste online. 
 
Ormai quasi tutti i motori stanno rilasciando le versioni locale del sito. 
Basta digitare lo zip code (il cap, per intenderci) per accedere ai 
negozi, servizi, istituzioni della zona, con tutte le informazioni 
necessarie: mappe con informazioni sul traffico, mezzi pubblici per 
arrivarci, menu e prezzi dei ristoranti, giudizi degli utenti ecc.  
I risultati saranno sempre piu' "localizzati". Effettuare una ricerca con 
il termine football porterà a risultati diversi per un ricercatore italiano 
o statunitense, essendo questo sport inteso diversamente nei due paesi.  
 
L'informazione della localizzazione puo' avvenire tramite trasmissione volontaria o involontaria 
da parte dell'utente, oppure tramite riconoscimento dell'indirizzo IP di chi utilizza il motore.  
Il bottone "Near me" che si trova accanto al bottone "search" di Yahoo, determinando la 
provenienza dell'IP da dove viene effettuata la ricerca, la restringe all'esatta provenienza 
geografica dell'IP stesso. Al momento il sistema funziona solo negli Stati Uniti, sara' poi esteso 
ad altri paesi. 
 
Anche se Google ha introdotto recentemente Google local, Yahoo e MSN su questo fronte si 
trovano in vantaggio rispetto al concorrente di Seattle in quanto hanno gia' molte informazioni 
sulla localizzazione geografica dei loro utenti.  
 
 
Personalizzazione 
 
Molti motori di ricerca forniscono una serie di opzioni per personalizzare la ricerca. 
 
L'evoluzione e' verso agenti intelligenti che identificano il profilo dell'utente sulla base 
dell'analisi delle preferenze e degli interessi espressi durante le precedenti navigazioni: i 
risultati delle ricerche si adegueranno al profilo costruito. 
Si parla di collaborative filtering: viene effettuato un profilo degli interessi del cliente e 
vengono fornite informazioni e offerte specifiche, spesso basate sugli interessi di clienti simili.  
Software esaminano i click degli utenti e immagazzinano i risultati in un database, al fine di 
produrre contenuti coerenti con le aree in cui essi hanno dimostrato di avere interesse. 
 
Un motore di ricerca che sa che l'utente ha la passione per la poesia, digitando "Leopardi" 
restituira' ai primi posti siti sul poeta di Recanati, piuttosto che sull'animale. 
"Gli utenti si aspettano che il motore di ricerca legga nella loro mente" 
ha affermato Daniel Read, di Ask Jeeves.  
 
E' certo che nei prossimi anni aumenteranno le opzioni per la 
personalizzazione, ma la vera personalizzazione della ricerca e' ancora 
lontana da raggiungere. 
 
Clustering 
 
Il clustering rappresenta una delle frontiere dei motori di ricerca: 
l'aggregazione per logiche omogenee dei contenuti semantici di un 
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termine. 
Il motore sembra comprendere l'argomento di cui trattano le pagine web e raggruppa i siti web 
recuperati su un dato argomento in cartelle tematiche, create in tempo reale.  
 
Digitando in Teoma "motori di ricerca" i risultati sono aggregati in cartelle: metamotori, 
posizionamento, ottimizzazione, ecc. 
In questo modo l'utente puo' individuare subito, gia' aggregati, i risultati che gli interessano, 
scartando il resto. 
 
Web semantico 
 
Il web è una massa di informazioni eterogenee e catalogate in tanti modi diversi. Obiettivo del 
web semantico e' di dare una struttura al caos di risorse presenti in rete per facilitarne il 
reperimento. Vuole essere un'infrastruttura per creare una rete di metadata che permetterà ai 
computer di utilizzare queste informazioni in maniera utile. Capire cioe' ciò che legge.  
Se noi leggiamo "Paola Rossi" percepiamo che la stringa di parole si riferisce al nome di una 
persona di sesso femminile e probabilmente di nazionalità italiana.  
Obiettivo del web semantico è di rendere accessibili anche ad una macchina questo tipo di 
informazioni.  
Alla base del web semantico c'e' il linguaggio xml, un metalinguaggio che consente di fornire 
una struttura ai documenti e di inserire informazioni sui propri contenuti. Queste informazioni 
sono quindi inserite preventivamente, al momento della creazione delle pagine, secondo 
precise regole semantiche.  
 
Tim Berners Lee, considerato il fondatore del web, e' stato tra i precursori del web semantico. 
In un vecchio articolo (2001) su Scientific American ha immaginato il futuro del web 
semantico.  
Lucy deve fissare una visita medica per la madre e utilizza alcuni agenti intelligenti (programmi 
cioe' in grado di interagire con i sistemi) che sono in grado di capire le patologie, di contattare i 
piu' adeguati centri medici e di richiedere un appuntamento. 
 
 
 
Motori di ricerca: Google, MSN, Yahoo, Teoma, Answers 
 
 
 
E' tra i siti più semplici e essenziali disponibili sul web: sfondo bianco, logo, maschera di 
ricerca. Ma quando digiti i termini di ricerca, Google quasi sempre trova quello che cerchi.  
 
Sviluppato da due giovani ricercatori dell'universita' di Stanford, Sergey Brin e Larry Page, 
Google e' stato lanciato in rete nel settembre del 1999. Da allora, ha avuto una crescita 
esponenziale, diventando in tempi rapidi il primo motore di ricerca al mondo. 
I dati ormai parlano chiaro:  
- e' il primo motore di ricerca utilizzato in assoluto: Google detiene il 40% del mercato, 
arrivando al 50/55% se si considerano i motori che utilizzano le sue tecnologie; 
- 300 milioni di utenti; 
- fatturato di 3 miliardi di dollari. Il successo è confermato dalla nascita di un neologismo: “to 
google” significa, in inglese, cercare qualcosa sul web.  
 
La tecnologia 
Google utilizza la tecnologia PageRank.  
Una volta inseriti uno o più termini di ricerca, il motore fornisce i risultati disponendoli sulla 
base del principio di popolarità.  
Il motore inserisce nei primi posti della lista dei risultati i siti che ricevono il maggior numero di 
collegamenti: maggiore è il numero di link che conducono a un determinato sito, migliore la 
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posizione nella lista dei risultati. Non è effettuata solo un'analisi quantitativa dei collegamenti, 
ma anche qualitativa. I siti più “qualificati” hanno un peso maggiore: se dall'homepage di 
American Online c'è un collegamento al mio sito, automaticamente il mio sito acquisterà 
rilevanza.  
 
Ricerca semplice 
Se si inseriscono più termini nella maschera di ricerca, Google recupera i siti in cui compaiono 
tutti i termini (è implicito l'operatore logico AND); in particolare, restituisce prima i siti in cui i 
termini compaiono vicini, in sequenza. La sequenza viene comunque assicurata, come in altri 
motori, se i termini sono racchiusi tra virgolette (“debito pubblico”). 
Oltre alla ricerca su web, si puo' effetture la ricerca su immagini, gruppi di discussione, news e 
directory.  
Quindi: 
- inserire uno o piu' termini di ricerca (Google recupera i siti in cui compaiono tutti i termini; 
sono escluse automaticamente le stop words, le parole piu' comuni e non significative; non fa 
distinzione tra maiuscole e minuscole) 
- Google restituisce le pagine web che contengono quei termini; i risultati contengono una 
sintesi della pagina Web che indica il contesto in cui compaiono i termini ricercati.  
 
Ricerca avanzata 
Permette di limitare la ricerca utilizzando implicitamente gli operatori booleani e delimitando 
determinati campi. Consente di trovare i risultati che contengano tutte le parole indicate 
(operatore AND) una qualunque delle parole (operatore OR), che non contengano le parole 
(AND NOT). 
Permette di limitare i risultati per  
- formati (PDF, XLS, PPT..) 
- periodi (3 mesi, 1 anno..) 
- domini (.org, .edu..) 
- parti del documento (titolo, URL ...)  
Pagine simili - Permette di ricercare pagine Web correlate ai risultati visualizzati. Quando si 
recupera un sito particolarmente interessante, è possibile utilizzare questa opzione per trovare 
siti simili non ancora visitati che contengano lo stesso tipo di contenuti.  
Collegamenti ad altri siti - Permette di recuperare tutte le pagine che hanno un collegamento 
ad un determinato sito web. 
 
Interpretazione dei risultati di ricerca - http://www.google.it/intl/it/help/interpret.html 
Ottimizzazione delle ricerche - http://www.google.it/intl/it/help/refinesearch.html 
Le funzioni speciali - http://www.google.it/intl/it/features.html 
 
Schede e articoli: 
> Google, risultati generati con la matematica – [http://www.motoridiricerca.it/google.htm] 
> Googling to the max Corso su Google dell'Università di Berkeley 
[http://www.lib.berkeley.edu/TeachingLib/Guides/Internet/Google.html] 
> Review of Google [http://www.searchengineshowdown.com/features/google/review.html] 
> The Anatomy of a Large-Scale Hypertextual Web Search Engine  
Paper di presentazione del motore a cura di Sergey Brin e Larry Page, gli ideatori del motore 
[http://www.searchengineshowdown.com/features/google/review.html] 
> J. DEAN, Google's Systems Lab all'University of Washington spiega tecnologie e applicazioni 
di Google 
[http://www.uwtv.org/programs/displayevent.asp?rid=2459]  
 
Google scholar - il nuovo indice accademico  
Grazie ad accordi con infomediari come Ingenta e grandi consorzi di biblioteche come OCLC, 
Google Scholar permette di cercare parole chiave all'interno di libri, articoli, preprints, paper di 
congressi di ricerche, database scientifici. Assolutamente da utilizzare!  
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Google suggest 
Mentre si digitano i termini di ricerca, si apre una finestra che suggerisce le keyword che 
iniziano con le lettere che si stanno inserendo e che indica il numero di pagine presenti 
nell'archivio. 
 
Google news 
Raccoglie le informazioni provenienti da fonti selezionate a livello mondiale e le organizza 
automaticamente in modo da presentare per prime le notizie più rilevanti. La particolarità di 
Google News sta nell'offrire un servizio di informazioni compilato esclusivamente da algoritmi 
computerizzati senza alcun intervento umano.  
 
Froogle 
E' il motore di ricerca di Google per lo shopping online. Inserendo una parola chiave per il 
prodotto che desideriamo ricercare, Froogle fornisce una lista di negozi dove è possibile 
acquistare tale prodotto, con immagini, prezzi, descrizione ed informazioni addizionali.  
 
e inoltre: 
 
Google Desktop 
effettua la ricerca all'interno dei file del computer [vedi integrazione] 
Google Print 
effettua la ricerca su alcuni contenuti di volumi, messi a disposizione dagli editori che sono 
entrati a fare parte del programma  
Google Personalized  
che permette di creare un profilo selezionando categorie di interesse [vedi personalizzazione]  
 
 
 
 
 
 
E' recente la risposta di Microsoft al dominio incontrastato di Google. 
Nel passato il colosso informatico utilizzava tecnologie fornite da aziende esterne; ha poi 
ammesso di aver perso una grande opportunità non sviluppando, a suo tempo, una tecnologia 
di ricerca proprietaria.  
Nel novembre del 2004, dopo 18 mesi di lavori, viene rilasciata la versione beta del nuovo 
motore sviluppato dagli ingegneri microsoft, MSN search, basato su un algoritmo totalmente 
nuovo (http://search.msn.it) 
Al momento MSN dichiara di aver indicizzato nel suo database 5 miliardi di pagine web, contro 
gli oltre 8 miliardi dichiarati da Google. 
Lo staff di Microsoft e' molto ottimista sulle capacita' dello spider di sviluppare il database e di 
raggiungere e superare in tempi rapidi il concorrente di Seattle. 
 
L'interfaccia e' semplice come quella di Google, e le similitudini sono parecchie, la 
contraddistingue comunque l'immancabile farfallina dell'azienda di Redmond. 
Il motore di Microsoft funziona utilizzando tre strumenti: 
- il crawler MSNbot 
- l'index Generator 
- il Query Server 
Il bot gira per la rete per la raccolta delle pagine, che sono poi organizzate dal Generator, il 
quale ad ognuna associa una serie di criteri e di parole chiave.  
Sono presentati prima nella lista dei risultati i siti che sono piu' linkati, che sono aggiornati 
frequentemente e che offrono molti contenuti. 
Obiettivo di MSN Search e' di superare l'approccio generalista adottato da altri motori di ricerca 
tramite diversi strumenti di personalizzazione. 
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La sezione "settings" o "impostazioni" permette di personalizzare i risultati di ricerca secondo 
diversi parametri potendo scegliere di visualizzare solo i siti in una determinata lingua, di far 
visualizzare più di 10 risultati per pagina, raggrupparli per sito, e filtrare i risultati. 
 
La ricerca avanzata consente inoltre di limitare i risultati ad un particolare dominio, lingua o 
paese e dispone di un particolare filtro chiamato 
"ranking" o "valutazione risultati". 
 
 
E' possibile spostare i cursori dell'equalizzatore nella 
direzione desiderata: 
per dare priorita' ai siti che sono stati aggiornati recentemente, sposta il primo cursore verso 
l'alto; 
per dare maggior efficacia ai siti che più vengono richiamati in altre pagine, sposta il cursore 
centrale verso l'alto; 
il terzo cursore regola invece la corrispondenza esatta tra le parole di ricerca e i risultati. 
 
 
 
 
E' uno dei primi strumenti di ricerca nati in rete, e già nel 1996 era quotato in borsa: 
qualunque nuovo repertorio si deve confrontare con questo indice storico.  
 
Yahoo! è sempre stato esclusivamente una directory e non un motore di ricerca. 
Il servizio di ricerca è sempre stato fornito da societa' esterne; nell'ultimo periodo, prima della 
trasformazione del 2004, la ricerca su web veniva rendirizzata su Google. 
Con l'acquisizione prima di Inktomi (fine 2002) poi di Overture (e quindi di Altavista e Fast) nel 
2003, lo Yahoo Research Lab ha sviluppato un vero e proprio motore di ricerca, con una sua 
tecnologia, un suo spider e un suo database. 
E' cosi' diventato il principale concorrente di Google. 
 
Yahoo Slurp e' il robot di Yahoo che scandaglia la rete per sviluppare l'indice del motore. 
- E' in grado di catturare l'intero testo dei documenti recensiti per un massimo di 500 Kb. 
Google oggi si ferma a 101 Kb.  
- Privilegia i siti che aggiornano spesso i loro contenuti, utilizzando un Fresh Bot, un software 
che affianca quello principale e contribuisce a inserire nuove pagine nel database con cadenza 
bisettimanale.  
 
 
 
 
Teoma e' stato sviluppato dal 1998 alla Rutgers University. 
Riprende la tecnologia su cui si basa il “relevance rankings” di Google, cercando di 
perfezionarla. Come tutti i motori, una volta inserite le parole chiave, Teoma cerca i siti che le 
contengono. Ma, una volta individuati i siti, applicherà solo a questo gruppo, definito 
community, l'analisi dei link.  
 
L'idea alla base di questa tecnologia è che la “comunità” di Teoma genera risultati più rilevanti 
e affidabili di quelli di altri sistemi che applicano l'analisi dei link a tutto il web. E' come se si 
confrontasse l'opinione di esperti in un determinato settore con l'opinione di non esperti. Se 
questo è vero, è vero anche che l'analisi dei link di Google non è semplicemente quantitativa, 
ma anche qualitativa.  
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L'interfaccia è molto semplice: digitando le parole chiave nella maschera di ricerca, queste 
sono automaticamente collegate dall'operatore AND; si può chiedere la adiacenza se si spunta 
“phrase match”.  
 
I risultati sono presentati in tre gruppi:  
 
a sinistra, “Web pages” sono i normali risultati del motore;  
 
 
 
a destra: 
"Refine - suggestions to narrow your search" sono i 
precedenti risultati raggruppati per argomenti secondo una 
tecnologia autoclassificatoria. 
 
"Resources: link collections from experts and enthusiasts" 
sono presentati i siti di reference più autorevoli, sono i 
cosiddetti “Experts' Links”;  
 
 
Quindi, analisi dei link come Google o Direct Hit, sistema classificatorio che si crea sulla base 
delle parole chiave come Northern Light e Vivisimo.  
 
 
 
Answers non è un vero e proprio motore di ricerca; si tratta piuttosto 
di un motore "enciclopedico". 
Digitando i termini di ricerca, Answers non restituisce collegamenti ipertestuali, ma vere e 
proprie risposte, ottenute cercando e recuperando definizioni da database enciclopedici. 
Attinge infatti a un centinaio di fonti: enciclopedie, database, biblioteche, dizionari, atlanti. Tra 
questi, siti affidabili e aggiornati come Columbia University Press, Wikipedia, Houghton-Mifflin 
ecc. 
 
Digitando HP otteniamo questa risposta: storia, informazioni base sull'azienda, sugli occupati e 
sul management, news, grafici con andamenti azionari, foto, link per approfondimenti. 
 
Answer fornisce anche Click Answer, un software scaricabile gratuitamente, che permette di 
collegare ogni termine visualizzato sullo schermo ad altre informazioni. Quando si è online, 
basta selezionare la parola, cliccare con il mouse, premere il tasto Alt, per far aprire una 
finestra che ci fornisce informazioni su quel termine. 
Il sito e' gestito dalla società americana GuruNet, con sede nello stato di New York ed uffici in 
Israele. E' possibile visualizzare una demo del servizio. 
 
Un esempio di directory: open directory project 
 
 
 
Nel 1998 nasce NewHoo (con un nome che ricorda qualcosa!) per iniziativa di un gruppo di 
volontari, con l'obiettivo di creare un catalogo ragionato di risorse internet, gestite da 
specialisti nelle singole aree.  
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Chiunque sia interessato a collaborare, partecipando attivamente alla costruzione della 
directory, può scegliere un argomento e fare richiesta di diventare editor per quella categoria.  
 
Oggi è diventato un catalogo ricchissimo con 600.000 categorie e, per quanto sia stato 
acquistato da Netscape, che è stata poi assorbita da America On Line, ha mantenuto una 
struttura editoriale decentrata con oltre 66.000 redattori che si è mostrata molto efficace.  
Lo dimostra il fatto che sia stato inserito come directory ufficiale di siti come AltaVista, Google, 
Lycos, Teoma; la particolarità è che il suo catalogo viene offerto gratuitamente. 
 
DMOZ è l'acronimo di "Directory MOZilla", un nome di ispirazione Open Source legata appunto 
al progetto Mozilla . Esiste un contratto formale ispirato al Debian Social Contract, che illustra 
l'impegno di Netscape nei confronti della comunità Web a mantenere ODP una risorsa open 
source. 
 
 
Un esempio di virtual reference desk: Sosig 
 
SOSIG è il miglior vrd di scienze sociali. 
Il suo obiettivo e' di fornire le risorse internet di piu' elevata qualita' che siano 
rilevanti per la ricerca e la formazione nel campo delle scienze sociali  
"aims to provide a trusted source of selected, high quality Internet information for students, 
academics, researchers and practitioners in the social sciences, business and law. [...] each 
selected and described by academic librarians and subject specialists".  
Per questa sua specializzazione verticale in un campo disciplinare definito, questo repertorio 
risulta molto più approfondito di altri.  
 
Possiamo effettuare una ricerca scegliendo una delle classi,  
 
 
 
oppure effettuare una interrogazione testuale per parole chiave 
 
 
 
Tra gli strumenti è disponibile un Thesaurus elettronico che suggerirà, per il termine da noi 
scelto, sinonimi e termini più ampi e più ristretti utilizzati dai gestori del repertorio per 
catalogare le risorse.  
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Come risultati, otteniamo un ampia varieta' di risorse: database bibliografici, e-book, articoli 
full text, materiale per la formazione, paper, atti di convegni, organizzazioni di riferimento. 
Come in una biblioteca, sono selezionate le migliori risorse disponibili in rete in quell'ambito 
disciplinare. Siamo sicuri che le risorse selezionate da Sosig sono di ottima qualita'.  
 
Infine, ma certo non ultima tra le caratteristiche che concorrono all'ottima funzionalità di 
questo repertorio, è il modo dettagliato con cui ogni singola risorsa viene descritta 
nell'abstract. 
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Tecniche di base  
 
Per non perdersi nella rete, è necessario conoscere alcune tecniche base dell' information 
retrieval che ci permettano di utilizzare al meglio gli strumenti a nostra disposizione.  
 
Innanzitutto, la regola più generale: quanto più precise e dettagliate sono le parole chiave che 
scegliamo, tanto maggiori sono le possibilità di ottenere risultati soddisfacenti (o, almeno, 
quantitativamente gestibili).  
 
Se cerco dati sull'inquinamento atmosferico, sarà opportuno inserire come termine di ricerca 
“air pollution” e non “pollution” .  
 
Bisogna quindi riflettere sui possibili sinonimi dei termini di ricerca e sulle eventuali ortografie 
della parola. Se sto effettuando una ricerca sulle alleanze tra imprese, dovrò provare anche 
con termini come accordi tra imprese. Una banalità, come inserire marketing delle città invece 
di marketing territoriale, può rendere la ricerca nulla.  
 
Poiché quasi tutti i motori di ricerca considerano significativo l'ordine con il quale si inseriscono 
i termini per la ricerca, conviene inoltre digitare le parole più importanti all'inizio. In una 
ricerca sulle politiche di sviluppo, converrà digitare prima development poi politics.  
 
Infine, occhio alle maiuscole: alcuni sistemi non fanno distinzione tra maiuscole e minuscole, 
altri invece interpretano le maiuscole come se fossero virgolette, e dunque ricercano la 
sequenza esatta delle parole, in altri ancora le maiuscole recuperano solo le esatte 
corrispondenze (in quest'ultimo caso, scrivendo “Stone”, recupererò l'attrice e il regista, e 
eviterò molti siti che si occupano di pietre).  
 
Al di la' di queste prime indicazioni, esistono varie funzioni avanzate, che variano da strumento 
a strumento e permettono di realizzare ricerche più raffinate. 
 
Operatori booleani e filtri  
 
Al di la' di queste prime indicazioni, esistono varie funzioni avanzate, che variano da strumento 
a strumento e permettono di realizzare ricerche più raffinate.  
 
In primo luogo, gli operatori booleani. Quasi tutti gli strumenti di ricerca offrono una serie di 
funzioni basate sulla logica booleana, molto utili per specificare nel dettaglio i criteri della 
ricerca:  
 
 
L'operatore AND recupera i documenti che contengono entrambi 
i termini di ricerca, quindi restringe la ricerca e ci permette di 
collegare concetti. 
 
 
 
 
 
 
L'operatore OR recupera i documenti che contengono almeno 
uno dei termini di ricerca, quindi estende la ricerca 
consentendoci di inserire sinonimi. 
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L'operatore NOT restringe la ricerca facendoci escludere dei 
termini.  
-  
 
 
 
 
 
Si consideri inoltre che inserendo le parentesi si possono utilizzare più operatori 
contemporaneamente.  
 
La ricerca  
 
popolazione AND (Marocco OR (Maghreb NOT Tunisia))  
 
recupera siti in cui compaiono i termini popolazione e Marocco oppure popolazione e Maghreb, 
escludendo quelli in cui compare la Tunisia.  
 
E' comunque sempre meglio non esagerare con gli operatori booleani, ma utilizzarli con una 
certa cautela in quanto possono far perdere al motore alcune funzioni, come l'ordinamento in 
base alla rilevanza.  
 
Esistono poi altre funzioni.  
 
Il troncamento permette di estendere il campo di ricerca (ad esempio, digitando politic* si 
estende la ricerca a politico, politics, political ecc.),  
 
*, #, ? Questi simboli sono noti come wildcard charactcters e sono utilizzati per la funzione di 
troncamento.  
 
NEAR 
X near Y - Restituisce tutte le "pagine" in cui il termine di ricerca "x" dista non più un certo 
numero di parole (generalmente 10) dal termine di ricerca "y".  
(Es: "Kosovo NEAR bombing" = pagine in cui il termine Kosovo compare vicino a 
bombardamenti)  
 
"..."  
sequenza esatta di parole chiave 
Restituisce solo le "pagine" in cui compare l'esatta sequenza delle parole inserite tra virgolette  
(Es: "bombing of Kosovo" = pagine in cui il termine bombardamenti è strettamente associato 
al Kosovo)  
 
Filtri 
 
Alcuni motori presentano uteriori opzioni: si può limitare la ricerca per data (particolarmente 
utile se si cercano informazioni recenti su un argomento), per lingua (spesso anche per lingue 
non latine, molte delle quali richiedono un apposito software) per dominio (si può limitare, ad 
esempio, solo ai siti universitari americani).  
 
In alcuni casi i filtri devono essere inseriti nella stessa maschera di ricerca (Altavista), in altri 
casi si possono selezionare dei menù a tendina o delle caselle di controllo (Hotbot).  
I menu' a tendina sono sicuramente di piu' facile utilizzo e non richiedono la conoscenza della 
corretta sintassi, dall'altra parte pero' l'inserimento dei filtri nella maschera di ricerca consente 
la costruzione di query piu' complesse.  
